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Strumenti di programmazione in salute-ambiente-clima (PNRR-PNC)

Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
istituisce il Sistema nazionale
prevenzione salute dai rischi ambientali
e climatici (SNPS), in integrazione con il
già esistente SNPA (Sistema Nazionale
per la Protezione dell'Ambiente), allo
scopo di valorizzare le esigenze di
tutela delle comunità e delle persone
vulnerabili, in coerenza con i principi di
equità e prossimità.

Il tema del rapporto ambiente – salute e, conseguentemente, quello
dell’interazione tra le Istituzioni preposte alla tutela dei due interessi
costituzionalmente protetti, è, parimenti, oggetto di attenzione da parte del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), che ne fa menzione nell’ambito
della missione 6, e dal Piano nazionale degli investimenti complementari
(PNC1), con il progetto “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima” allegato al
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021



Linea di investimento 1.1"Rafforzamento complessivo 
delle strutture e dei Servizi di SNPS-SNPA a livello 
nazionale, regionale e locale, migliorando le 
infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche e la 
ricerca applicata”. 

Accordo Operativo tra ISPRA e ISS finalizzato al
potenziamento ed efficientamento delle infrastrutture e
riadeguamento di ambienti di studio, lavoro e analisi
dell’ISPRA. Il progetto è stato realizzato nei tempi previsti.

Accordo Operativo tra ISPRA e MdS finalizzato al 
potenziamento delle infrastrutture laboratoriali attraverso 
l’ammodernamento della strumentazione scientifica. Il 
progetto, inserito in bilancio a luglio u.s., è in corso. 



Linea di investimento 1.4"Promozione e finanziamento 
di ricerca applicata con approcci multidisciplinari in 
specifiche aree di intervento salute-ambiente-clima”. 

ProgettiVeBS : Il buon uso degli spazi Verdi e Blu per la promozione della 
Salute e del benessere

Aria outdoor e salute: un atlante integrato a supporto delle decisioni 
e della ricerca

Clima, Cobenefici di salute e Equità: A supporto dei piani di risposta 
ai cambiamenti climatici in Italia

Sostenibilità per l'ambiente e la salute dei cittadini nelle 
città portuali in Italia

ACeS: Acqua Clima e Salute dalla protezione ambientale 
delle risorse, all'accesso all’acqua alla sicurezza d’uso

BioPlast4SAFE: Biomonitoraggio di micro e nano 
plastiche biodegradabili: dall’ambiente all’uomo in una 
prospettiva one health

Valutazione della presenza di contaminanti ambientali 
tossici e persistenti di interesse prioritario nei prodotti 
ittici del Mar Mediterraneo



«IL BUON USO DEGLI SPAZI VERDI E BLU PER LA PROMOZIONE DEL BENESSERE E DELLA SALUTE» (VeBS)
 Obiettivo generale: Il progetto mette in atto iniziative di studio, ricerca, formazione e 

comunicazione per:
- promuovere l'uso corretto, consapevole e partecipato delle aree verdi e blu, 
- implementare le politiche per la pianificazione, manutenzione, gestione delle aree verdi e 

blu urbane 
- migliorare la conoscenza degli effetti associati alla salute
- sostenere le evidenze scientifiche per una ricetta verde&blu nella prevenzione sanitaria

Obiettivo specifico 1: 
Mappatura e sistematizzazione 
delle sviluppo e 
l’implementazione di aree verdi 
e blu, a livello internazionale e 
nazionale. Analisi dei dati 
annuali del monitoraggio ISTAT 
sullo stato dell’ambiente 
urbano.

Obiettivo specifico 2: Effetti 
degli spazi verdi e blu sulla 
popolazione, con particolare 
riferimento alle fasce d’età più 
a rischio

Obiettivo specifico 3: Il 
rimboschimento multifunzionale, 
servizi ecosistemici e impatto su 
salute, ambiente, biodiversità e 
clima; atlante di specie vegetali e 
linee guida per guidare i decisori a 
livello locale nel rimboschimento

Obiettivo specifico 4: Formazione,
disseminazione, e comunicazione in
tema di spazi verdi e blu;
elaborazione di una “roadmap” con
le best practice e linee guida
essenziali sugli spazi verdi e blu

U.O: ISPRA, CINSA, Università Cattolica, ASL Roma 1, ARPA Emilia-
Romagna, ARPA Calabria, ARTA Abruzzo, Università di Bologna. 
Capofila: Regione Calabria 



 Obiettivo generale 

 sviluppare azioni di promozione, fornire indicazioni e supporto alle politiche e alle normative 
in tema di pianificazione urbana sostenibile ai fini della riduzione della pressione 
ambientale degli impatti sulla salute umana in contesti urbani caratterizzati dalla presenza di 
porti. L’azione intende contribuire alla conoscenza e alla comprensione/analisi del binomio 
ambiente e salute in città in cui la complessità dell’interazione è accentuata dalla presenza di 
un porto relativamente alle attività e all’impronta ambientale dell’area portuale e ai 
conseguenti impatti sulla salute dei cittadini residenti.

 Attività ISPRA: 

 Ricognizione dei dati ambientali disponibili e valutazione del contributo specifico delle 
attività portuali all'inquinamento atmosferico mediante l'integrazione di misure e stime 
modellistiche, per valutare l'esposizione  dei cittadini e indirizzare azioni di mitigazione e di 
intervento per la riduzione dell’impronta di queste attività umane nel sistema complesso 
città-porto.

«Sostenibilità per l’ambiente e la salute dei cittadini nelle città portuali in Italia » 



 Obiettivo generale 

 La proposta progettuale vede al centro la costruzione dell'atlante territoriale su qualità 
dell'aria e esiti di salute, strumento a supporto della governance; un sistema in grado di 
coordinare la generazione, l'elaborazione, l'interpretazione e la fruizione dei dati 
disponibili. Questo sistema dovrà garantire, relativamente alla definizione degli obiettivi 
dell'atlante, la partecipazione dei decisori e della cittadinanza con modalità strutturate di 
consultazione.

 Attività ISPRA:

 collaborazione tecnico – scientifica tra le Parti per la messa a punto della modellistica: 
elaborazione delle variabili di input, sviluppo, validazione, analisi di sensitività, 
aggiornamento annuale di modelli empirici per la stima delle concentrazioni al suolo 
giornaliere di PM10, PM2.5, NO2 e O3 ad alta risoluzione spaziale e temporale ed 
elaborazione di indicatori di esposizione della popolazione.

«Aria outdoor e salute: un atlante integrato a supporto delle decisioni e della ricerca» 

Capofila:
Regione Emilia 
Romagna



Obiettivi generali
Accelerare e sostenere l'adattamento e la mitigazione ai
cambiamenti climatici nelle grandi aree urbane italiane, con
focus sulle politiche di promozione del verde urbano, mobilità
sostenibile e dieta associate a co-benefici diretti e indiretti a
partire dalle evidenze scientifiche e best practice. Identificare,
sviluppare e promuovere strumenti innovativi di governance in
ambito SNPS e SNPA per la resilienza ai cambiamenti
climatici, lo sviluppo sostenibile e la transizione ecologica:
formazione, tool informativi (dati e indicatori), engagement,
processi partecipati di Citizen Science, networking e
comunicazione mirate ai diversi stakeholders.
Focus sui fattori di vulnerabilità (fragilità clinica e vulnerabilità
sociale), misure di adattamento associate all'equità sociale.

«Co-benefici di salute ed equità a supporto dei piani di risposta ai cambiamenti 
climatici in Italia» 



Obiettivo generale
Ratificare il “Protocollo Acqua e Salute,”
sviluppando sperimentalmente la “promozione
di approcci basati sul rischio per l’uso e il
riutilizzo sicuro e sostenibile delle acque, la
sicurezza dell'acqua per fini ricreazionali e per
ogni altra destinazione d’uso umano, basandosi su
un approccio del rischio di tipo one health.”

OBIETTIVO 
SPECIFICO 1
Ratifica nazionale  del 
Protocollo Acqua e 
Salute

OBIETTIVO SPECIFICO 
4
Studio dei meccanismi di 
tossicità di composti 
chimici e microbiologici e 
loro diffusione 
nell’ambiente. 

OBIETTIVO SPECIFICO 6
Definizione di metodologie di 
valutazione integrata del rischio 
sanitario/ambientale, strategie 
di gestione del rischio e 
comunicazione al cittadino.

OBIETTIVO SPECIFICO 2
Caratterizzazione chimica di 
arenili, sedimenti, colonna 
d'acqua, biota in due siti 
costieri in prossimità di foci 
fluviali o con elevato impatto 
antropico.

CAPOFILA:REGIONE 
ABRUZZO
UO:ISPRA , ARPAE, ISS, 
ARS, IZSAM e TOSCANA

«Acqua , clima e salute – dalla protezione ambientale delle risorse, all’accesso 
all’acqua, alla sicurezza d’uso» progetto ACeS

OBIETTIVO SPECIFICO 3
Caratterizzazione microbiologica 
(batterico e virale) di arenili, 
sedimenti, colonna d'acqua, biota 
in due siti costieri in prossimità di 
foci fluviali o con elevato impatto 
antropico.

OBIETTIVO SPECIFICO 
5
Migliorare la resilienza dei 
sistemi idrici ai 
cambiamenti climatici 
nell'ambito del Protocollo 
"Acqua e Salute"



Biomonitoraggio di micro-e nano-plastiche biodegradabili: dall’ambiente all’uomo in prospettiva One Health

Obiettivo generale: promuove lo studio delle caratteristiche, del
destino e dei potenziali effetti tossicologici ed ecotossicologici
delle plastiche, con un focus specifico ai polimeri biodegradabili
quale potenziale strategia di mitigamento dell’inquinamento da
plastica. L’obiettivo generale è migliorare la qualità, la portata e
l'efficienza della valutazione dei rischi per la salute umana e
l’ambiente in relazione ai prodotti derivanti dall'industria della
plastica, con le potenzialità per una valutazione di impatto
ambientale e sanitario.

PLASTAMINATION
plastic contamination

APPLIED 
RESEARCH &

 NETWORKING



CAP-fish: Impatto dei contaminanti ambientali tossici e persistenti di interesse prioritario nei prodotti ittici del Mar Mediterraneo. Scenari di esposizione 
alimentare ed effetti sulla salute umana

diossine (PCDD/F), 
policlorobifenili (PCB), metalli 
tossici (As, Cd, Hg e Pb), pesticidi 
e ritardanti di fiamma bromurati 
(BFR) e composti perfluoro-
alchilici (PFAS)

complessità fisiologica, 
legata alla sistematica degli 
organismi

studio della capacità di 
sfruttare le risorse trofiche

Livelli di rischio chimico; 
valutazione dell’esposizione 
attraverso il consumo delle 
specie ittiche

Obiettivo generale: Il progetto prevede l’obiettivo generale di 
supportare e implementare i regolamenti nazionali ed 
internazionali, atti a salvaguardare la sicurezza dei prodotti ittici, 
attraverso lo studio della presenza nel pescato di alcune classi 
di contaminanti persistenti e prioritari, quali diossine (PCDD/F), 
policlorobifenili (PCB), metalli tossici (As, Cd, Hg e Pb), pesticidi 
e di ritardanti di fiamma bromurati (BFR) e composti perfluoro-
alchilici (PFAS) non ancora indagati nell’ambito dei programmi 
di controllo ufficiale, ed il conseguente studio degli scenari di 
esposizione alimentare e degli effetti sulla salute umana.

Capofila:
Regione Molise



SOSTENIBILITA’ & SALUTE 
UNICA

Non possiamo più ignorare l’impatto dei molteplici 
determinanti ambientali sulla salute umana
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